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Il presidente del Cnpi sull’importanza dello strumento per i futuri periti industriali

Alternanza, percorso virtuoso
Giovani coinvolti in stage, tirocini presso gli studi e cantieri

I periti industriali scendo-
no in campo sull’alternan-
za scuola-lavoro. Il mo-
dello nato per integrare 

sistema educativo e sistema 
produttivo, infatti, può essere 
un’opportunità concreta an-
che per i futuri professionisti. 
E, soprattutto, uno strumen-
to in più per l’ orientamento 
alla professione di perito in-
dustriale. Del resto nel conte-
sto economico attuale, in cui 
la disoccupazione giovanile 
ha raggiunto livelli record è 
indispensabile un impegno 
straordinario e collettivo per 
individuare le strade più ef-
ficaci utili a ridurne la per-
centuale. L’esperienza scuola/
lavoro si è rivelata, quindi, 
molto efficace sia per creare 
integrazione tra sistema edu-
cativo e sistema produttivo, 
sia per accorciare i tempi nel 
passaggio tra scuola e lavo-
ro. L’alternanza, se gestita 
in modo efficace, permette 
a tutti i soggetti coinvolti di 
avere un ritorno in termini 
economici e culturali nell’ot-
tica comune di contribuire 
alla crescita del paese. In più 
è un modello capace di creare 
un collegamento duraturo e 
diretto con gli Istituti, quelli 
tecnici nel caso dei periti in-
dustriali, e ha il vantaggio di 

far conoscere le diverse real-
tà lavorative e professionali. 
Per la categoria può essere 
uno strumento fondamen-
tale per l’orientamento alla 
professione. A partire da 
questi principi fioccano sul 
territorio diverse esperienze 
di alternanza scuola lavoro 
strutturate secondo le possi-
bilità previste dalla norma. 
L’alternanza, infatti, può es-
sere realizzata non solo con 
attività fuori dalla 
scuola ma an-
che dentro la 
stessa. Nel 
primo caso 
si  tratta 
d i  s tage 
formativo 
o di tiro-
cini presso
g l i  s tud i
professionali
oppure, nel
caso della pro-

fessione di perito industria-
le, nei cantieri. Nel secondo 
caso, invece, si possono svi-
luppare incontri formativi di 
orientamento alla professio-
ne oppure insegnamenti di 
istruzione generale in prepa-
razione all’attività di stage. 
Attraverso queste diverse at-
tività si possono raggiungere 
diversi obiettivi: potenziare 
le conoscenze in materia tec-
nica, sviluppare e implemen-
tare la conoscenza del ruolo 

del perito industriale 
nella società e orien-
tare alla professione. 
«Motivare i nostri 
ragazzi, orientarli 
nelle scelte, far ac-
quisire loro compe-
tenze spendibili nel 
mondo del lavoro e 
della nostra pro-
fessione», ha detto 

il presidente 
Cnpi Giam-

piero Giovannetti, «è una 
delle sfide più importanti che 
come categoria ci siamo posti 
in questi anni. E l’alternan-
za scuola lavoro può essere 
quello strumento flessibile in 
grado di portare dei risultati 
significativi soprattutto in 
termini di orientamento. È 
ovvio, però, che per realizza-
re un sistema efficiente è ne-
cessario uno sforzo comune, 
occorre guardare avanti con 
una nuova visione del doma-
ni. Ogni soggetto coinvolto, 
che sia la scuola, il collegio o 
il professionista stesso, deve 

farsi carico di una parte di re-
sponsabilità, consapevole che 
questo genererà nel futuro 
un ritorno assai più grande 
dell’impegno richiesto».

Il 15 giugno si terrà a Roma il convegno «Quale futuro 
per i periti industriali? Sfi de e opportunità per il pro-
fessionista 4.0» durante il quale saranno presentati i 
dati dell’Osservatorio sulla professione di perito in-
dustriale realizzato a seguito dell’indagine condotta 
dal Centro studi del Consiglio nazionale, tra giugno e 
luglio 2016. Circa 10 mila iscritti sono stati coinvol-
ti nella ricerca, orientata ad analizzare e monitorare 
l’evoluzione della professione, le sue caratteristiche 
e le dinamiche interne, mettendone a fuoco bisogni, 
potenzialità, domande e prospettive future. Il giorno 
successivo il 16 giugno si svolgerà invece la 68esima 
Assemblea dei presidenti, consueto appuntamento di 
confronto tra i vertici e la base.

Categoria a confronto 
il 15 e 16 giugno

La «coperta» del welfare per i peri-
ti industriali italiani è sempre più 
lunga, grazie all’impegno dell’Eppi 
(Ente di previdenza e assistenza 
della categoria professionale) che 
ha portato a termine un ambizioso 
programma di sostegno socio-sani-
tario: si va, infatti, dalla tutela per 
i casi di non autosufficienza (la co-
siddetta «Long term care», la ren-
dita mensile assicurata è cresciuta 
nel 2017 fino alla somma di 1.035 
euro) alla possibilità di godere di 
un «check up» annuale gratuito, 
affinché gli iscritti possano moni-
torare con costanza il proprio stato 
di salute, passando per le presta-
zioni sanitarie integrative in caso 
di grandi interventi chirurgici o 
gravi eventi morbosi. Un proget-
to di protezione a 360 gradi degli 
associati in regola con la propria 
posizione contributiva e «in corso 
di attività, ancorché pensionati», 
ha spiegato il presidente della 
Cassa Valerio Bignami, che è da 
considerare un «traguardo, perché 
incrementando le prestazioni si 
consolida la consapevolezza che la 
tutela previdenziale si sostanzia 
anche con il sostegno quotidiano 
alla persona». Il tutto completa-
mente a carico dell’Ente.
L’Eppi mette a disposizione dei 
periti industriali (grazie all’Ema-
pi, Ente di mutua assistenza per 
i professionisti) la possibilità di 
effettuare gratuitamente (una vol-
ta all’anno) una serie di analisi e 

visite mediche. Grazie a una gara 
europea è stato possibile indivi-
duare in Rbm Assicurazione salu-
te SpA l’operatore che garantirà 
non solo un network di strutture 
convenzionate (circa 400) sull’in-
tero territorio italiano ma anche le 
migliori condizioni di mercato. Ol-
tre ai normali prelievi venosi che 
vengono effettuati in sede di check 
up, sono previste analisi specifi-
che per uomini e donne in ragione 
della loro età. E così, dai 40 anni 
in su, per i primi è previsto l’esa-
me del Psa (specifico per scoprire 
in tempo i tumori della prostata), 
mentre alle donne saranno assicu-
rate, ogni due anni, la mammogra-
fia e l’ecografia mammaria. L’Ente 
previdenziale fa sapere che se le 
prestazioni vengono eseguite pres-
so una struttura convenzionata, 
provvederà l’assicurazione a pa-
gare le prestazioni, in alternati-
va, l’assicurazione rimborserà le 
spese affrontate fino a concorren-
za dell’importo di 250 euro (la di-
sponibilità massima per annualità 
assicurativa); mentre gli iscritti 
che abbiano esteso a loro spese 
l’assistenza sanitaria di base, at-
tivando una garanzia B (Smart o 
Plus), potranno, invece, contare su 
due «check up» annuali.
Sul fronte dell’assistenza sanita-
ria integrativa, il servizio erogato 
dall’Eppi assicura la copertura in 
caso di «grandi interventi chirur-
gici, gravi eventi morbosi ed inva-

lidità permanente da infortunio» 
e mette a disposizione sul terri-
torio nazionale «almeno 200 case 
di cura e/o ospedali, abilitati al 
ricovero notturno e diurno», non-
ché 900 studi dentistici»; la quo-
ta delle prestazioni rimborsabili 
sale, includendo l’alta diagnostica 
radiologica (ad esempio angiogra-
fia, coronarografia, ecodoppler, Tac 
ecc.), le terapie chemioterapiche, 
radioterapiche e le cure per la 
dialisi ed è possibile godere della 
«indennità sostitutiva sia per gli 
accessi ambulatoriali per terapie 
oncologiche, sia per le prestazio-
ni extra ospedaliere». Fino al 15 
luglio prossimo, inoltre, ciascun 
perito industriale potrà, a suo 
carico, incrementare le coperture 
assicurative, nonché estenderle al 
proprio nucleo familiare, a condi-
zioni di mercato «particolarmente 
vantaggiose». 
L’innalzamento della speranza di 
vita, poi, rende fondamentale per 
una Cassa previdenziale attuare 
una strategia di welfare che si pro-
tragga nel tempo, qualora i propri 
associati incorrano nell’inabilità a 
compiere i più comuni gesti gior-
nalieri. L’Eppi, pertanto, sempre 
per il tramite di Emapi che ha 
sottoscritto una convenzione con 
Poste Vita, può assegnare una 
rendita a sostegno dei periti in-
dustriali che versano in condizioni 
di non autosufficienza («Long term 
care»): la misura assistenziale, un 

assegno vitalizio mensile non tas-
sabile di 1.035 euro (aumentato di 
ben 423 euro rispetto al 2016), è 
attivabile nel momento in cui il 
professionista dovesse perdere la 
propria capacità di svolgere auto-
nomamente le attività elementari 
della vita quotidiana, relative a 
«mobilità, alimentazione ed igie-
ne personale». 
Soddisfatto il presidente dell’En-
te per aver centrato l’obiettivo del 
2017 di far compiere un salto di 
qualità al ventaglio di servizi di 
welfare da destinare alla platea 
degli iscritti: «Siamo consapevo-
li», ha sottolineato Bignami, che 
la prevenzione costituisce «lo stru-
mento più importante per assicu-
rarsi un futuro in salute e garan-
tire il più possibile la continuità 
della vita professionale, lavorativa 
e la serenità dei familiari». E ag-
giunge inoltre che «nell’ottica di 
un consolidamento del sistema di 
welfare strutturale, un’apposita 
commissione coordinata dal con-
sigliere Cig Rodolfo Cassetti sta 
da tempo lavorando per allargare 
i benefici assistenziali già esisten-
ti e istituirne nuovi, soprattutto 
nell’ambito del sostegno al lavo-
ro. Un lavoro scrupoloso ed ap-
profondito che cercherà sempre 
più di creare un sistema solidale, 
giusto e rispondente ai bisogni 
degli iscritti ed allontanare così 
il pericolo di cadere nell’assisten-
zialismo».

LE MISURE MESSE IN CAMPO DALL’ENTE GUIDATO DA VALERIO BIGNAMI

Eppi, sostegno socio-sanitario completo per gli iscritti
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Manovra, torna (senza sanzione) il cartellino
giallo di Cantone sui bandi illegittimi
Mauro Salerno

Torna, senza le maxi-sanzioni fino a 25mila euro per i dirigenti, il potere dell'Anac di sollevare
un cartellino giallo nei confronti delle amministrazioni colte in fallo nella gestione delle
procedure di gara. Come anticipato nei giorni scorsi, il governo ha presentato l'emendamento
alla manovra mirato a ripristinare, modificandolo , il potere di «raccomandazione vincolante»
nei confronti delle stazioni appaltanti. Le modifiche sono state concordate con Raffaele Cantone,
dunque l'emendamento non dovrebbe subire correzioni in Parlamento. Va detto però che in
commissione Bilancio alla Camera è stato anche presentato un altro emendamento,firmato dai
deputati del gruppo Pd, che punta a ripristinare il vecchio potere cancellato tra le polemiche,
facendo rivivere senza correzioni il comma 2 dell'articolo 11 del nuovo codice appalti, abrogato
dal correttivo.

La norma sull'Autorità presieduta da Raffaele Cantone (qui il testo dell'emendamento) prevede
che ora l'Anac possa agire in giudizio contro i bandi, gli atti generali e i provvedimenti relativi a
contratti di qualsiasi stazione appaltante che violino le norme in materia di contratti pubblici
relativi a lavori, servizi o forniture. Se l'Anac ravvisa gravi violazioni, si legge nel testo, potrà
inviare un parere motivato, indicando i vizi di legittimità riscontrati. Se la stazione appaltante
non si adegua entro il termine fissato, l'Autorità può presentare ricorso al giudice
amministrativo nei successivi 30 giorni. Sarà la stessa Anac con proprio regolamento a
individuare le tipologie di provvedimenti e i casi nei quali esercitare tali poteri.

È chiaro che con queste modifiche il potere Anac perde le caratteristiche della«raccomandazione
vincolante». Senza sanzione, al massimo, l'ente che non si adegua rischia di difendere le proprie
scelte di fronte a un giudice amministrativo. Roba da pane quotidiano per le stazioni appaltanti
italiane. Anche se, a differenza degli altri soggetti, l'Anac potrà attivarsi anche dopo la scadenza
degli usuali termini per le impugnative. Il termine di 60 giorni per l'invio del parere motivato
parte infatti «dalla notizia della violazione» e non dalla data di emissione del provvedimento
contestato.

L'emendamento del governo va nella direzione suggerita dal Consiglio di Stato che aveva
espresso perplessità sui profili di costituzionalità del potere concesso all'Authority. Proprio
Palazzo Spada aveva indicato nel suo parere la via che ora ha scelto il governo: anziché
minacciare una sanzione fino a 25mila euro, si indicava la strada del parere motivato di
richiamo alla Pa, con conseguente ricorso al Tar in caso di inadempimento.

C'è un altro emendamento del governo che riguarda l'Anac. Anche in questo caso si recupera
una norma stralciata all'ultimo momento dalle bozze del decreto correttivo sugli appalti. Si
tratta delle misura con cui si stabilisce che l'Anac possa definire con propri regolamenti le
norme relative alla propria organizzazione e al proprio funzionamento nonché l'ordinamento
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Le modifi che all’art. 38 del codice appalti in vigore dal 20 maggio con il 1° correttivo della riforma   

Qualificazione, nuovi requisiti
P.a., si allungano a 5 anni i tempi per l’accesso all’albo Anac      

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI 

Accesso alla qualifica-
zione Anac delle sta-
zioni appaltanti per le 
amministrazioni che 

hanno bandito gare per almeno 
cinque anni (non più tre); re-
quisito di accesso la regolarità 
rispetto agli obblighi di comu-
nicazione all’Anac dei dati re-
lativi alle gare esperite. Sono 
queste alcune delle modifiche, 
entrate in vigore lo scorso 20 
maggio, che il decreto legislati-
vo 56/2017, il primo correttivo 
del codice appalti, ha appor-
tato all’articolo 38 del codice 
dei contratti pubblici (decreto 
legislativo 50/2016).

L’istituzione di un siste-
ma di qualifi cazione delle 
stazioni appaltanti rappre-
senta una delle principali no-
vità del codice del 2016 e si so-
stanzia nella previsione di un 
elenco gestito dall’Anac di cui 
fanno parte di diritto Consip, 
Invitalia, il ministero delle in-
frastrutture e i provveditorati 
alle opere pubbliche, oltre ai 
«soggetti aggregatori regiona-

li», oltre ad altri soggetti che 
dovranno possedere determi-
nati requisiti. In generale, la 
disposizione stabilisce alcuni 
requisiti che dovranno succes-
sivamente essere dettagliati da 
un Dpcm.

L’articolo 24, comma 1 del 
decreto correttivo modifi ca 
l’articolo 38 del codice, pre-
cisando che le amministrazioni 
con articolazioni, anche territo-
riali, verifi cano, al proprio in-
terno, la presenza dei requisiti 
necessari per la qualifi cazione, 
comunicandoli all’Anac.

Per quanto riguarda i  re-
quisiti di base e premianti 
per le stazioni appaltanti e le 
centrali di committenza quali-
fi cate il decreto correttivo inter-
viene sul comma 4 dell’art. 38 
del codice, che elenca i parame-
tri per individuare i requisiti di 
base e quelli premianti per la 
qualificazione delle stazioni 
appaltanti e delle centrali di 
committenza. In particolare, 
il correttivo amplia l’arco 
temporale cui fare riferimen-
to per potersi qualifi care stabi-

lendo che si possono iscrivere 
all’elenco le amministrazioni 
che hanno bandito un certo nu-
mero di gare nel quinquennio 
e non più nel triennio com’era 
nel testo del 2016. Rimane in-
variato invece il riferimento 
alla necessità di indicare tipo-
logia, importo e complessità, 
numero di varianti approva-
te, verifi ca sullo scostamento 
tra gli importi posti a base di 
gara e consuntivo delle spese 
sostenute, rispetto dei tempi di 
esecuzione delle procedure di 
affi damento, di aggiudicazione 
e di collaudo.

Il decreto correttivo pre-
vede poi due ulteriori para-
metri che si aggiungono ai 
cinque già indicati al comma 4 
dell’articolo 38. 

Il primo è, per tutti i contrat-
ti (lavori, forniture e servizi) 
l’assolvimento degli obblighi 
di comunicazione dei dati sui 
contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture, che alimenta-
no gli archivi detenuti o gestiti 
dall’Autorità, come individuati 
dalla stessa Autorità ai sensi 
dell’articolo 213, comma 9 del 
codice. 

Il secondo riguarda invece i 

soli lavori e prende in conside-
razione l’adempimento degli 
obblighi previsti, dagli articoli 
1 e 2 del decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 229, in mate-
ria di monitoraggio sullo stato 
di attuazione delle opere pub-
bliche e di verifi ca dell’utilizzo 
dei fi nanziamenti, e dall’artico-
lo 29, comma 3 del Codice, sul-
la collaborazione delle regioni 
e delle province autonome con 
gli organi dello Stato per la tu-
tela della trasparenza e della 
legalità nel settore dei contratti 
pubblici.

Infi ne, con una modifi ca 
al comma 10 dell’art. 38 del 
codice, il decreto correttivo 
esclude dall’applicazione delle 
norme dell’articolo 38 gli altri 
soggetti privati tenuti all’os-
servanza delle disposizioni 
del Codice, che rientrano nella 
definizione di «altri soggetti 
aggiudicatori» ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera g), del 
medesimo codice. La norma del 
2016 già escludeva gli enti ag-
giudicatori che non sono ammi-
nistrazioni aggiudicatrici.

© Riproduzione riservata

Ammessa la partecipazione dei lavoratori 
autonomi alle reti di impresa; possibile 
la costituzione di consorzi stabili profes-
sionali e associazioni temporanee per 

partecipare ad appalti pubblici; più tutele per 
la stipula dei contratti. Sono queste alcune delle 
diverse tutele a favore dei lavoratori autonomi 
introdotte dal Job’s act dei lavoratori autonomi 
che agisce anche sul fronte del welfare, del fisco 
e dei pagamenti.

Per quel che concerne la partecipazio-
ne ad appalti pubblici, viene prevista una 
norma di indirizzo di cui sono destinatarie le 
stazioni appaltanti in base alla quale le ammini-
strazioni pubbliche sono tenute a promuovere in 
qualità di stazioni appaltanti, la partecipazione 
dei lavoratori autonomi agli appalti pubblici per 
la prestazione di servizi o ai bandi per l’asse-
gnazione di incarichi personali di consulenza o 
ricerca, in particolare favorendo il loro accesso 
alle informazioni relative alle gare pubbliche, 
anche attraverso gli sportelli (centri per l’im-
piego e organismi autorizzati alle attività di 
intermediazione in materia di lavoro), e la loro 
partecipazione alle procedure di aggiudicazione. 
Si tratta di una disposizione che dovrebbe avere 
il senso di agevolare la conoscenza delle occasio-
ni di mercato visto che il decreto 50/2016, ancor-
ché modifi cato dal decreto 56/2017, ovviamente 
ammette ogni persona fi sica, alla partecipazione 
alle procedure di affi damento di incarichi pub-
blici. 

La legge chiarisce quindi che i destina-
tari delle norme dovranno essere messi 
in condizione di costituire reti di esercenti la 
professione, di partecipare alle reti di imprese, 
in forma di reti miste «con accesso alle relative 

provvidenze in materia», di costituire consorzi 
stabili professionali; di costituire associazioni 
temporanee professionali, secondo la disciplina 
prevista dall’articolo 48 del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, in quanto compatibile.

Per quel che riguarda i profi li contrat-
tuali, la legge considera abusive e prive di 
effetto le clausole che attribuiscono al commit-
tente la facoltà di modifi care unilateralmente le 
condizioni del contratto o, nel caso di contratto 
avente ad oggetto una prestazione continuativa, 
di recedere da esso senza congruo preavviso non-
ché le clausole mediante le quali le parti concor-
dano termini di pagamento superiori a sessanta 
giorni dalla data del ricevimento da parte del 
committente della fattura o della richiesta di 
pagamento.

Premessa la formulazione per iscritto del con-
tratti la legge precisa che deve essere considera-
to abusivo il rifi uto del committente di stipulare 
il contratto in forma scritta.

Una norma che dovrebbe avere un im-
portante effetto deterrente è quella che 
attribuisce al lavoratore autonomo il diritto al 
risarcimento dei danni, anche promuovendo un 
tentativo di conciliazione mediante gli organismi 
abilitati.

Infi ne, è importante notare come la legge 
renda applicabile ai rapporti contrattuali, 
sia pure con la formula «in quanto compatibile», 
l’articolo 9 della legge 18 giugno 1998, n.192, in 
materia di abuso di dipendenza economica, con 
tutte le conseguenze che possano portare anche 
all’istruttoria dell’Antitrust e all’irrogazione del-
le sanzioni previste dalla legge 192.

© Riproduzione riservata

Norme di indirizzo per partecipare agli appalti pubblici

Contratti, agli autonomi  
le tutele del Job’s act Non deve essere più convocato in audizione il concorrente 

di una gara di appalto che ha presentato un’offerta dichiarata 
anomala; i termini per presentare le giustifi cazioni non sono 
perentori e la verifi ca va condotta sul complesso dell’offerta. 
Lo ha precisato il Tar Lazio, Roma, sezione terza quater con la 
sentenza del 19 maggio 2017 n. 5979 nella quale si discuteva 
delle modalità di svolgimento della procedura di verifi ca delle 
offerte anomale. 

Un primo punto sollevato riguardava la necessità o 
meno di convocare in audizione il concorrente anomalo; 
veniva contestata la violazione di legge per omessa convoca-
zione della ricorrente, in audizione, nell’ambito del giudizio 
di anomalia. Sul punto, i giudici osservano come, in seguito 
all’entrata in vigore del nuovo codice degli appalti (decreto 
legislativo n. 50 del 2016) quest’obbligo procedimentale, prece-
dentemente previsto, al ricorrere di determinati presupposti, 
dall’art. 88, comma 4, dell’abrogato dlgs 163/2006, non sia più 
altrimenti contemplato in seno all’art. 97 del nuovo codice.

Rispetto all’effetto derivante dal tardivo riscontro alle ri-
chieste di giustifi cazione dell’offerta nella sentenza ribadisce 
che nelle gare pubbliche la mancata o anche la sola tardiva 
produzione delle giustifi cazioni dell’offerta e degli eventuali 
chiarimenti non possono comportare l’automatica esclusione 
dell’offerta sospettata di anomalia e che i termini a tal fi ne 
previsti non sono perentori, ma sollecitatori, avendo lo scopo 
di contemperare gli interessi del concorrente a giustifi care 
l’offerta e quelli dell’amministrazione alla rapida conclusione 
del procedimento di gara.

Sul tema delle modalità di svolgimento delle veri-
fi che di anomalia il Tar laziale ha affermato che nelle gare 
pubbliche di appalto il giudizio d’insostenibilità e anomalia 
dell’offerta del concorrente deve essere complessivo, nel senso 
di tener conto di tutti gli elementi favorevoli o negativi, tanto 
da poter giungere a ritenere credibili voci di prezzo eccessi-
vamente basse perché accompagnate da altre voci sulle quali 
sono possibili e realizzabili risparmi, al fi ne di giungere ad 
una compensazione che lasci l’offerta affi dabile e seria a pre-
scindere dalla gestione interna dell’impresa offerente. 
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Scuola, il Comune arruola gli studenti
per restaurare le palestre di Voltri
24 maggio 2017 Alberto Maria Vedova

Genova ­ Dicono che l’alternanza scuola­lavoro, la novità della “Buona Scuola” che porta gli
studenti delle superiori a contatto con realtà lavorative, sia un mezzo fiasco fatto di tante ore
passate a scaldare la sedia davanti a un computer o a fare fotocopie e di poca esperienza sul
campo. Mauro Veneziani, presidente del c ollegio dei periti industriali di Genova e Provincia,
non ci crede. «L’alternanza scuola­lavoro ­ dice ­ è una grande occasione per i ragazzi e per la
città».

Veneziani lo vuole dimostrare con un’iniziativa che ha ideato e su cui ieri il Comune ha messo la
firma. Un gruppo di studenti degli istituti E inaudi­Casaregis­Galilei e Majorana­Giorgi realizzerà
insieme a Veneziani e ad altri periti industriali un progetto per la città. I ragazzi progetteranno i
nuovi impianti degli ex capannoni Ansaldo­Cerusa di Voltri, che oggi sono del Comune e ospitano
campi da tennis, pallavolo e bocce. «Per noi è una grande occasione, che ci permette di misurarci
per la prima volta con un lavoro vero», dice Matteo Majollani, studente al terzo anno del Galilei,
indirizzo meccanico e meccatronico. «Uno degli aspetti più interessanti di questo lavoro ­ spiega ­
è che mette insieme competenze diverse: elettroniche, meccaniche e meccatroniche,
energetiche».

Gli studenti dovranno progettare il rinnovo di tutti gli impianti dei capannoni di Voltri: elettrici,
termici, idrici, informatici e di sicurezza. Per farlo potranno contare sul supporto dei loro insegnanti
e di un gruppo di periti. «Dopo una prima parte teorica i ragazzi, con il nostro aiuto, andranno sul
campo a realizzare il progetto», racconta Veneziani. Entro la fine del prossimo anno scolastico
consegneranno il risultato complessivo al Comune che ne farà oggetto di una gara d’appalto per
assegnare l’esecuzione dei lavori a una ditta.

David Di Paola frequenta il quarto anno al Giorgi dove studia per diventare perito elettrotecnico:
«Questa ­ dice ­ è la prima volta che mi misuro con il lavoro che voglio fare quando mi sarò
diplomato. È la prima volta che progetto un impianto. Un’esperienza diversa, che completa la
formazione che riceviamo a scuola».

Scuola­Lavoro a Genova: piccoli periti crescono I ragazzi progetteranno i nuovi impianti degli ex
capannoni Ansaldo­Cerusa di Voltri, che oggi sono del Comune e ospitano campi da tennis,
pallavolo e bocce
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